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Stamattina il maestro ha detto a Michela di misurare la distanza tra un muro e l'altro. Lei 
ha impiegato più di un minuto facendo il più presto possibile e usando come misuratore la 
sua matita. 
Dopo questo lavoro il maestro ha cambiato completamente discorso suscitando curiosità. 
                  COME PENSI SIA FATTO UN MARZIANO ? 
 
Per Simone era verde con due antenne e tre dita. Per Federica era rosso, tre antenne e  
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due dita. 
Abbiamo dato una spiegazione del differente colore e delle antenne, ma per le dita il 
discorso si è più complicato: A cosa servono le dita? 

Per afferrare, per lavorare, ma la cosa più importante non usciva fuori. 
Allora il maestro ha ordinato ad un compagno di salire su una sedia per farsi vedere 
bene da tutti e gli ha detto di mettersi le mani in tasca. La nostra meraviglia 
aumentava! 

− Quindi il maestro ha iniziato a chiedergli le tabelline. 
− Noi abbiamo visto che le dita si muovevano dentro le tasche. Subito un brusio si è 

sparso: avevamo capito che le dita servono per contare. Evidentemente i due marziani 
dovevano contare in modo diverso. Uno sicuramente in base due e l'altro in base tre. 
Sulla lavagna è stato aggiunto un uomo con dieci dita; naturalmente contava in base 
dieci. Così tre caramelle erano contate in modo diverso 

Nota didattica 
Farò rimisurare il muro a Michela con qualche altro sistema più veloce, intanto si è capito 
che vi sono tanti sistemi per misurare e contare. E' una scena aperta rimasta in 
sospensione sulla quale dovremo ritornare, ma che sicuramente sarà ricordata. 
Per quanto riguarda il numero di dita dei marziani e la base in cui “contano” sappiamo che 
chi conta in base due dovrebbe avere un solo dito e così chi conta in base tre dovrebbe 
avere solo due dita perché la Base è già un gruppo ed il numero grafico corrispondente 
non esiste.  
C'è la quantità. Conseguentemente l'uomo avrebbe dovuto avere solo nove dita per 
contare in base dieci, ma sarebbe apparso assai strano, così non ho rilevato la cosa e ho 
evidenziato il teatro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                      1 1                      1 0                                              3 
                                          catena comunicativa        sono sempre tre cose 
 
 pag.  2  Il nuovo Secolino 
 
Nota didattica   Già l'anno scorso ci siamo recati a far lezione in una struttura in 
campagna ed a fine anno abbiamo piantato nell'orto i pomodori. Ora l'ultimo pomodoro è 
arrivato in classe e ci serve per iniziare una specie di raccolta-museo delle cose, per 
crearci il senso del tempo che trascorre da evento ad evento e costituisce l'idea della  
 
storia. 
 
               °    °  ° 
            °°°°°   ° 
               °°°°  °                                                 
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                                semi                        pianta                              pomodoro 
 
 
         
 

era era                                era                                       ora 
 
In questi insiemi vi sono i dati e le osservazioni fatte andando in campagna. Con il passar 
del tempo ciò che E' diventa ERA e costruisce un museo che noi chiameremo del C'ERA 
 
 
Il tempo mentre passa sembra scorrere all'indietro 
Il nostro pomodoro ora è, ma in un futuro sarà un insieme di nuovi semini 
 
 
 Nota didattica 
Ogni cosa raccolta, osservata, analizzata viene conservata in una raccolta del “c'era” 
Il “prima prima”, il “prima”. L'ora come idee che si vedono verranno identificate con dei 
simboli per cogliere i tempi dei verbi in un percorso che per ora coglie i tempi del modo 
indicativo ( modo della Sicurezza) ed in seguito definiranno tutti i tempi dei vari modi della 
coniugazione. 
 
Vedi   
 
http://www.maecla.it/BibliografiaDidattica/materiali/grammatica_fantasia_I_II_III.pdf 
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Nota didattica 
“Serino” è la località di campagna vicino alla scuola dove ci rechiamo spesso e dove ci 
siamo attrezzati per far scuola all'aperto. L'alunna in un testo racconta come stanno 
nascendo le nostre misure che assumono nomi apparentemente strani, ma che sono 
motivatissimi e presto si tradurranno in simboli abbreviati che ci accompagneranno almeno 
per due anni!!!! 
 
Vedi  
 
http://www.maecla.it/BibliografiaDidattica/materiali/grammatica_fantasia_I_II_III.pdf   
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Nota didattica 
“ Personaggi in cerca di fare” sono i pronomi personali quando non coniugano; sono 
soggetti in attesa di coniugare un verbo, in questo gioco visti come “autisti” in attesa di 
guidare un'auto in vari modi e tempi. L'azione ferma è un verbo non coniugato, all'infinito. 
Gli “aiuti” sono articoli ed in genere piccole parole che servono tanto a parlare. I nostri 
simboli sono ritrovabili in 
 
http://www.maecla.it/BibliografiaDidattica/materiali/grammatica_fantasia_I_II_III.pdf 
 
http://www.maecla.it/BibliografiaDidattica/materiali/GRAMM_FANTASIA_IV_V.pdf 
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Nota didattica 
Quest'anno è iniziata un’ avventura televisiva: Il telegiornale della nostra classe, in diretta  
 
a circuito chiuso per la scuola. Riassumo: con una telecamera si sono registrati alcuni 
filmati di cronaca all'interno e nelle vicinanze della scuola, poi si sono visionati e 
organizzati particolarmente in relazione ai tempi di registrazione e passati su un disco. In 
classe in un angolo è stato approntato un simile studio televisivo con una telecamera 
posta su un cavalletto. Scelta la presentatrice e formulato il testo in scaletta si è collegato 
con un cavo la telecamera ad un vecchio televisore posto nel corridoio della scuola. Ad 
una certa ora di un certo giorno nella classe si leggeva il telegiornale e fuori, nel corridoio, 
ne fruiva chi fosse interessato!!! Il nostro primo telegiornale è stata una vera sorpresa per 
tutti, abbiamo messo un cartello nell'atrio della scuola il giorno stesso della prima edizione, 
poi abbiamo chiuso la porta della classe e abbiamo lasciato che la curiosità si spargesse 
nella scuola. Il vecchio televisore in corridoio su un banco ha incuriosito per prima la 
bidella, poi le maestre vicine, qualche alunno che andava in bagno e poi a telegiornale 
iniziato anche la direttrice!!! 
 
ARRIVEDERCI AL PROSSIMO NUMERO!!! 
 


